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Bore Wi 


DS constatare come 


Bi prodotta dat caldo di luglio; ammesso 


di: cilva dei votanti jeri dî’ confronto 


I padempimento d'un ‘doverò palriotico. | 


'stravasi prima della grande riforma 


peri propuguatori: . di. essa, 0; per 


Di difali, noi ne 


CORRENTE COLLA Post4) : 


pino A domicillo, 

tit provineta è "nel 

, Rogno annoo biro i 

Ranieatro see ® LR 
n è 


i ninsunlo gi aggiungono 
lo sposo di porta, 


na Ag TT 
co fotti i giorni, eevltuate Le dàmentohe — Amminisiedzione Via lor; 


il trionfo de' Clevicali. Difitti questo è 
vero risultato, di ieri, proveduto pur 
dalla Patria del Friuli, nicute fiduciosa 
cho la minoranza, democratica riuscisse 
‘a farsi valero nemmeno per il suo Can» 
didato più prediletto. 
Ammesso che circa alla rielezione di 
i discorsone cai nostri,. Lettori itre tutti eravamo d'accordo, è noi lo 
si a proposito dellivelozioni. comu- isaremmo stati per quattro, noî cè a 
è [Tdine, nello scopo che” véssero! ‘cho dire a riguardo loro, Così, trionfò il 
soddisfacenti, ‘anzi principio che nel Consiglio sieno, rap- 
d'esempio ad' alle, Gorini, pur l presentati direttamente gli Elettori ru. 
asso ci piace annimeiara risultato, rali, Così, sì conservò la rappresentanza 
fa dapprima. abbiamo lo sconforto, operaia, sebbene Arona: potuto fimi- 
cgià lo cbbim altre. due. volle, di tarla ‘ad'uno; finzichè'estenderla a-due, 
n ’allargam ° DIA * È 
fiagio amministra ivo, il'm | So qualche indizio può ricavarsi dalla 
si della recente riforma, noti sì i i votazione di ‘jeri (e noi. la. crediaîno 
venevolmente apprezzato. dalle nostri i fatta senza determinati criteri anzi. per 
popolazioni. Ammessa pur a fiaccona È caso nel conflitto di dante liste), ci sem» 
ra intravedere come la maggioranza 
degli. Eleitorì sia’ contraria ad firimet- 
tere altri avvocati nella. civica Rappre- 
sentanza E questo indizio: non è cat- 
tivo, erizì savio. Ma pur questa volta ‘ne 
ricaviamo un altro assai disglistoso; cioè 


Poichè, da questo posto, ebbimo ato- 


corte: 


da riuscire appieno 


che nella lista elettorale” figlvijio cen? 
finaja e centinaja dici dini non aventi 
forse nemmeno dor o nel Comune, 


alla cifra degli inscritti è' cosa assai 'u 
qiliante per quanti ‘dall’ allargato‘ suf- 
fragio speravano, . mirabili: Rd è umir 
liante per noi, soliti ogni:anno a salire 
sul pulpito per raccomandare a' tutti il 
gavio esercizio di un diritto’ prezioso € | 


dini ad Istituti i 

médo sono'al 

darono fuori del Consigli 

del Ricovero ed il È € 
tofe; e jeri, essendo Cafididato: il; 
sidente della Congregazione. di Carità, 
‘nén raggiunse quel numero: di” Bufitagi 
MO | i iche pur furong,raccolti sul.nome: di uh 
O Crudo opero), Milo © le, 
per l'allargato sulfragio il numero d dI nei ogli Tonon DE DA 
gii Elettori siasi raddoppiato, i votanti «disto gono: egni cittadini e allo: assumere 
5 spateniodi 5 ij uffici onerosi e di''fidutia. 

n superano la cifià ‘Cid osservato, e si pitsebbe:nssonyi 
ben altro!, non saremo già noi a di- 
sperare’ dil meglio per l'avvenire.‘ 


Gli Elettori în IG 
tore diù 


ripetiamolo, è ben sconfortente! 


trombettieri del ‘nostro progresso MR cad MERO ca 
vile! SE o s ! - pifi Sd 
"Ma almeno i pochi votanti ‘avess PROTESTA PUBBLICA ; 

; i contro un libello famoso. |. 


cun retto disernimento, dato il sufra-' Shia iiticea el L Qolleni 
io! Noi, iamo » iù volte È Sabbato venne diffusa nel I. i 
Wai, cane abbiamo-date POTETE di Udine una circolare, statmpata è Pal- 


nella scorsa sellimana e ripetuto: anche l'inanova, contro l'on. Solimbergo. Ap- 
nell'ultima ora, a siffatte elezioni SUP- | pena letta la circolare, si manifestò 0- 
flitive e complementari non dommo ve- que: vivissimo senso d' indignazione, 
vuna importanza, peri hè \l'amministra- ei si inviò all'on: Deputato un în- 
zione del Comune di; Udine non abbi- | dz 0 di protesta contro. la suddetta 
sogna di mutare indirizzo, e per la scolta ce denaio: e ni tossritto da/a- 
di tre o quattro nuovi Consiglieri nulla gni ordine di cittadini; Elettori nel Col- 
sarebbesi mutato. Tuttavia, pur troppo, | legio. Ecca il testo dell’ înd : 
noche questa volta si usò scarsa previ- Onorevole Deputato. 
denza in certe Giriseppe Solimbergo 
Per non moltiplica: slo, liste di Gan- Di' fronte ali iripindente dtamazione 
noi. sta una eiabo- | contenuta nella  cifcolare È. corrente 
rata da un Coni 0 di uolnifii discreti firmata da Domenico Galati, i sotto- 
i scritti Elettori, mentre sentono il biso- 
e prudenti, sebbene dicessimo che a- | gno di esprimere a Lei il sentimento di 
wrebbesi potuto ritoccarla per qualche ! profondo, sdegno onde. sono, conpaòsi, 
terso, Inutile.questa mostra arrendevo- | Le Fivolgono cda OA azien 
i; i spondere a uiel: libello ‘che <de À Li 
o dacchè, dopo lira tata don bel dolo all’ Autorità Giudiziaria, unica 
TO composto di uomini più a6CeN° } forma di reazione passibile in questo 
tuali in democrazia ‘e dopo la Zistina | caso per un galantuomo e un.gentil- 
clerionte di (re, all'utiimo momento ne | uomo come Lei. È 
apparvero altre due, che contribuirono Udine, 42 tuglio 1801. 4 1 
alla dispersione de' voti ed a procurare Seguono lo firme. 
sio AE A It ta sui ; 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 33‘ 


IL MEDICO MAGO 


Racconto del principio del. secolo 


E bene, prima» di morire.:e 
sciò tutta.la.sua sostanza ad: Ivariu: 
LL = Questi» graziosa. : o 
< — Di inaniera ;chè se 
e: isa strao! } 
d-ereditare le. 9.mila lire di rendita; pint-_ 
tostochè risuscitare il suo padrone, non 
gli fa .uopo altro sche” andar- stassera 
a dormire. tranquillamente»: 1 
— È giusto, dissero gli avversari:della 
baronessa. : 
— E così 
notto, . Ce 
-— E scommetto duecento talleri: per 
parte mia, soggiunse il volteriano, adesso 
che so anche questa. 
— Sottoscrivetevi allora. ti 
In un momento, le liste furonu- piene 
di scommesse vistose contro la risurre- 
zione 
Tua 


pelle 
(DAL FRANCESE ) - 


“ landrà, disse un giova- 
«— E perchè tanta confidenza ? gli do- 
Mandò lu baronessa, i 
— Imperocchè io sono il notajo del 
ci Servans ‘ed jo lo donosco uomo di 
ta esattezza proverbiale - al manteni- 
Mento de' suoi impegni. ; 
secaebbéno, i vostri cento talleri sono 
pole ne, disse la “baronessa, che non 
colla rattenersi dal ridere della serietà | 
a quale il;natajo;avea dimostrate le 
Uzioni della sua confidenza. È 
vend È tuttavia, ripigliò il iotajo inscri» 
io rilleti per la sonima che aven offerto, 
darl etto ad una’ cosa, che potrebbe 
ria vinta ai nos i " 
da 
È 


Mo si Vedo e"! della gerite” che 
fa del bene' anche dépo morta. ‘D'un 
tratto; un'iséivo entrò per parlare :colla 
baronessa: LE el 

— Certo, certo," 
s'ella a tutti 
— Sentiamo ! stri avversari, dò 
ogni parte. sentiamo, sì gri 
a 1 Dot: ; 
il sr tore me fi può 
— E bene? 


andò -Chia- 
; "oli 1'la faccenda sì complice 

— Fotsechè il Dottore verrà più pre-. 
sto? > i ERA RE REN 


fornare SenZA 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO: COM 


Rise 


CRONACA ELE: 


La candidatura del comm. Paolo 
ustilta a deputato del Lo Collegio di 
Udine procedé a i‘ Rispotta- 
bilissimi cittadini, otremmo 
fare i nomi c forss li ‘pubblicheremo 
in altro numero, c' ihcdraggiano a per: 
sistere nell’idea; letterò ‘diverse da 
distretti di Codroipo, di Sandaniele;' 
Latisana e Palmanova; fecero adesione 
e plauso alla scélta; di una sola ci 
maravigliandosi «chie alla’ di Iui candi- 
datura non Si'- fosse’ subito ‘ pensato. Il 
che registriattio non rsonale nostra 
soddisfazione, ma a 
proporlo;inoi ‘non abbiamo altro merito 
che di aver data espressione a quiello 
che stava:;nelî? animo «dei: Nell' in- 
teresse vero del paese;noi non ci ar- 
restiamo a sfumaturi partiti i 
gamei ; quando c'è di. mezzo il decoro. 
del Collegio alla puerile vanità dell’ ini- 
ziativa anteponiamo til senso alto della 
patria comune. «i i 
Dal punto di vista politico i progres- 
sisti dovrebbero -portarlo sugli seudi.; 
ed i moderati, se pur: non l’accoglie- 
ranno con entusiasmo;..Jo voteranno rin 
grande maggioranza;..; astensione è la 
forza degl’inerti, e .nel governo della 
cosa pubblica 1’ inerzia..è sempre col- 
pevole. E noi clse dulla-.-piattaforma di 
questo giornale. abbiamo sempre. pro; 
testato contro le estreme intemperanze, 
in una provincia come la nostra tanto 
aliena dagli eccessi, noi abbiumo bene 
il diritto d'invocare , serenamente. che 
sul ” olo Billia si con- 
no i.sufiragi dei. lani per ono- 
rare |’ intelligenza, l’attività, il valore 
di chi è nato'e cresciuto in mezzo 2 
loro, di chi non.ha mài negato |’ utile 
opera sua a vantaggig delle istituzioni 
paesane. Tale è la signifizione che. noi 
diamo alla di iui candidatura. Il eonmi 
Paolo Billfa ci appare il più indi- 
cato per molte ragioni. 


Indicato egli è per conservare .una | 


\ «autorità 


MERCI 


noi gli inviteremmo ad unirsi 
amici ed a votare concordi 
pel comi nolo millia. Di fronte 
a questa dunostrazione t'eletto si ar- 
renderà, ne siamo sicuri, alla volontà. 
dell’ intero Collegio. 


ni ‘nos 


IL SECOLO: CHE MUORE, 


. + + + + Due secoli, 
L'on contro l’altro armato; : 
Manzoni. 

AI primo comparire del presente se- 
colo, il genio di Bonaparte ed il valore 
francese .inaugurarone sulle pianure di 
Marengo quelle grandi vittorie che lEu- | 
ropa, più o men soggiogata, ha dovuto 
ammirare, 

Le infeante corone e le più eccelse’ 
reggie cisertate dai loro ospiti augusti, 
furono avvenimenti da:ponpotersi ere- 

Ì ggianti napoleoniche inse- 
gne; vello solé; nor faivésse 


qual 


fuminato i campi ove si disputavano le £ 


sorti del Mondo, . #o 

Nella storia della umanità; qualora si 
voglia studiare la. fisionomia di ‘tutti i 
secoli passati, si rileva che ognuno di 
essi ha un'impronta speciale. Ma il di 
stacco fu più che mai profonde fra i 
due ultimi periodi secolari, il primo dei 
quali, contrassegnato dal diritto della 
forza e dalla tirannia del privilegio, do- 
vette nel suo tramonto sottomettersi al 
potere di nuove idee liberali e. vedere 
nel successivo stabilirsi il dominio della 
ragione ed it principio della eguaglianza 
dei popoli. 

It secolo che muore, cominciò glorio- 
samente. E qualora dalle enormezze ine- 
vitabili nei momenti di una grande tra- 
sformazione sociale, si voglia epurare i 
fatti più onorevoli, non è difficile îl ri- | 
conoscere lo spontaneo germirare di 
virtù private e cittadine, il pronto svi- | 
luppo degli ingegni, if valore “inconag- 
giato dalla gloria, la feconda ed indu- 
stro operosità che le idea progredite e 


corta tal quale intonazione armonica i le nuove e più'saggie forme di governo, ; 


cogli altri 
collegio. |. È 
Indiento come person: 
stimata, sì da scuotere il gerierafe tor" 
pore. E ‘bisogna ben guàfdatsi: dalla 
busare del Corpo elettorale ton' uomini 
ignoti ‘0 con carididati onòrandi ‘ma 
ineleggibili ; imperocchè sî darebbe ra- 
gionevole alimento” alla poltroneria, e 
gli esempi recenti cì ainmaestrano a 
premunirci da ingrate sorprese. 
Indicato finalmente per:i.suoi pre- 
cedenti a dissipare fe velleità di chi. si 
ostina a porsi innanzi con sistemi e 
con scandali a cui pon siamo abituati 
e non amiamo i a 
Il eomi lia non avrà, 
ne aamo eerti, se impetitori, E 
trdppo tardi andare alla ricerca di altri 
presentabili ; e non è fu tile rinvenirne 
di più degni. Abbiamo veduto come le 
adunanze. preparatorie ‘ono per lo 
scarso intervérto ritenii Sufticienti. 
Ripetere la prova di comitati improv- 
visati, riconvocare assemblee ‘plenarie, 
discutere, deliberare, e far propaganda 
quando sei: giorni ci separano’ dnî co- 
mizi, via, confessiamolo, nori pare consi 
gliabile. Sul nome dei comm. Paolo 
Biillia di propaganda uon e’ è bisogno 
o per dire più esatto, la propaganda 
sì è già fatta. IE 
E se una volta tanto nai patessima 
esercitare sugli avversari un po' di 


7 
—- No, ma Ivariùs assicura che 
Dottore sarà gsàtto. 
— Noi trionfiamo, 
— Non ‘ancora. 
— Sentiamo, disse uno degli ‘invitati 
al notajo, in vostra scleniza è’ coscienza 
credete voi ‘che ritornerà ? 
— Io lv credo. s 
-- Ma quest'Ivarius, chi è costui. ? 
— Mi pare un galantuomo, ed io ‘sono 
sicuro che eseguirà gli or del suo 
padrone. 
= Praprio? 
— E conoscete, 
tore del notaio, 
impiegati per 
Non o epola, 


vil 
disse'il notajo. 


continuò 1° interlocu- 


H 


{ glorioso e tale da occupa 


i attuale 


ti dello stesso poterono in que’ momenti attuare. 4 


JI periodo napoleonico nel presente 


td e? secolo, fu agitatissimo: Paci effimere ed'i 


incessanti minaccie. di nuove guerre ; | 
vittorie sopra vittorie, in seguito a che 
fa pubblica esultanza veniva amareg- | 
giata dal pensiero che i successi otte ; 
nuti erano precursori :di nuovi com- 
battimenti. + 

Quello. fu. non. pertanto. un periodn 
tante  pa-: 
gine della storia, quante avrebbero | 
stato a contenere i di parecchie 
generazioni passate. 

Nella sua prima giovine: il secolo, 
a fecondo di sublimi intelli- 
genze, di singolari attitudini ed energli 
e Napoleone, il primo fra i Genii de 
l’epaca, basterebbe da solo ad illustrare 
quella età fortunata. 

Ma Napoleone stesso sì sarebbe spento 
come quegli uomini che vissero nell'o- 
seurità, qualora avessegli mancato il 
teatro che servi alle sue gesta, e qualora 
non fosse stato attorniato da politici | 
insigni e da valenti guerrieri. L'epoca , 
fn propizia per esso, ed esso fu l'uomo 
che mirabilmente rispose ai bisogni del- 
l'epoca. 

Nopoleone fu sommo, più che 
per quella sua grande superiorità 


Itro 


j rale che valse a dominare nomini ed 


dan SE APE i 
il Medico veniva rimpiazzata da una cu- 


se sî useranno i mezzi , 
la piccola Teresa? i 


avvenimenti, Fra gli uomini di governo 
d'allora, ve n'erano di gran lunga di 


riosità, e tutti quelli che si trovavano 
colà radunati, e molti gli dovevano la 

vita, non vedevano in codesta cosa che | 
un soggetto da scommessa; | 

In ‘fanto il tempo passava eda mi 
sura che sì sentiva avvicinafe il mo- 
mento decisivo, la conversazione, ‘da 
parte anche dei più scettici cessava di 
esser frivola per farsi grave edi sorrisi ! 
d’ incredulità isparivano. .. 

Ogni volta che la porta sì apriva, un i 
brivido involontario correva fra quelli 
che aspettavano, ed i minimi romorî e- 
sterni facevano trasalire le danne, ‘| 1 

Un gran numero di quelli ché sì tro- . 
vavano là e che poco prima aveano ve. 


— Codesta prima esperienza era stata duta la possibilità di una tal risupresiane, | 


fatta col galvanismo. 
n Questa volta 1° cosa, 
una-samplice bottiglietta. che contiene 
un liquore oscuro che doyrà: rendere 
la vita al morto. n ea 
— Son ben. curioso di vedere il ri- 
sultato, Frà due ore lo Vedréte: ; 
— Cotalchè voi siete convinto che la 
risurrezione avverrà? © .. i 
:Convintissima. 3 
+ vAllora.sono ben con 
avei' scommessò che cingne. 
-.Come.si vede:la simpatia.cl 
potuto eccitare la morte improvi 


dun’ altra cosa, l'è | 


i ronessa stavano, 


restavano stupiti di aspettarla in mezzo 
"della gente cd in una sala romorosa € 
ben, illuminata. È 4 
Per una. strana. unanimità, i ;conver- 

sari. avean cessato. di volgersi su ar- + 
| gomenti; del Dottore ;.ma se. .le parole 

| aveano un altrosenso, tuiti, gli, spiriti 
Laveano uno..stesso, pensiero, Del 

la va così în tutli.gli avveniraci 

che.si prevedona nella.zita. 

| Massime,se cotalì avv 

come quello di cui, gli, i 

essi 
lato quasi. impossibi 


? Ko Ingorzioni (1 a= ‘E° 
riunei commerciali "sì 
siricovono-progro » L'A»: f° 
i ganzia di pubblicità di, 
, Loigi Habria.o Comp. 
Via Marco UA 
Por ditra‘inaorzioni ' 

prosso l'Amministra=.. 
Zone idol, Giornalg.: 4 


sagari, di più, al 
la 1 suoi Gener 

fano più di lui valorosi, più: Jutrepidi, 
più andaci, più strategici, più prude, 

iù cnpari di, cogliei fnutti.della, vi 
oria. e -di sopportaré le ambagcia, 
sconfitta. Ma queste, che erano, qui 
speciali di ognuno, comupgue; pe 
«ventura in.minor grado d’ 
.rano in lui riunite; e questa pr I 
‘tiva del Genio, lo rese atto a signorege. : 
‘giace tante forze, tanti intelletti e tapte* 
Volontà per. un periodo di tempo, 
“fu lungo, attesa la moltiplicità e, la 
portanza dei fatti che in esso avvel 

Salito ad un’ altezza vertiginosa; | 
ua caduta doveva essere sp: ventevole. 
Cadde, e.l' Europa altonita;nello: È 
tere alla «rovina del. grande.. colosso, 
accolti i laceri ava d’una guerr: 
ond' ebbe fa vittoria scompagnata dalli 
gloria, credette ricompors ella . pace, 
ridonando i troni agli antichi occu 
ristaunando.gli ordini preesistenti, 
nadendo quelle catene che i popoli, do- 
vevanò sopportare verso. il compenso i 
una tranquillità paurosa e d' unsordine 
mantenuto dalla forza e dal divieti 
l’azione e della parola. vi 


Ma le profondamente mutate’ condi 
zioni politiche, non valsero a fiaccare | 
gl’ingegni ond’ era fiorente quell’epoe: 
meravigliosa, 1 inutile qui ricordaré 
folta schieta di uomini grandi in ‘tutte’ 
lé discipline, cho fattasi vieppiù eridit 
in presenza degli eventi contemporaneh 
operò e scrisse nella prima metà 
secolo, e quindi si spense, a comin: 
dal sommo Alfieri, fino all’ inimitabile 
Manzoni, massimi luminari, ai: polì:*e: 
stremi della pléjade gloriosa: * 

Morirono tutti, e la loro eredità’ Si 
ridusse nel patrimonio letterario e scien: 
tifico ond’ è ricca l' Italia; ma la eredità 
più cospicua, quella che dovrebbe cò 

istere in una successione di eletti con: 

tinuatori degli ingegni perduti;i questa 
eredità vivente, è desiderata invario dallà 
generazione attuale. ° 

-La' pietra sepolcrale, che «gli 
còngressi posarono sulle grani 
sulle tante sperarize e sulle tanti 
inumate, di tratto in tralto fu sc 
nella prima metà del secolo;appunti 
allora che il patrivttismo scoppiava: 
gliardo quant’ era più osteggiato e coi 
presso. 

Sforzi inanditi e per allora no 
alla causa della libertà ‘furono questi; 
ma non meno gloriosi per chi ‘èimen= 
tava la vita, per chi espiò sul ‘patibolo 
il misfatto di amare la patria. . 

Felici combinazioni politiche inat 
rarono il compimento del nostro nazii 
nale riscatto. “e 

La patria nostra unificata, risultò, 
grande beneficio per noi, il quale pe 
era în principalità dovuto ai generosi 
che non appena fatti sudditi dello $ 


| niero, si accinsero a prepararlo ; ‘er: 


dovuto ai loro continuatori, ed' alla for 
tuna di possedere un centro ‘pol 
esemplarmente costituito \a meritò 
singolari virtù principesche, e mirabile‘ 
per severe instituzioni marziali; era. 
dovuto, în una parola, più. che ai pi 
senti, agli unmini del passato ; i qua 


* sudarono onde raccogliere quella eredi 


che venne a noi aggiudicata pi 
favore della sorte che. a titolo di 
ritato compenso. Ù 


E' notario, che fra le tante. iinperfe 


| che se ne parla, abbinchè ancora 


tani, se ne tratta ben prima. 

Poscia a misura che la distanza’ di. 
minuise», pare ‘che la possibilità accre 
sca, ‘come quei punti neri che i vi 
giatori vedono sull’ orizzonte, e ché a via. 
compiuta, appaiono assere ‘montagn 
‘Quanto faceva negare questa stessi 
possibilità, dà d'un tratta uî 
renza fantastica che meraviglia, 
che si impone, che speventa; + 
tornar indietro, tanto si ‘è s 
delle proporzioni che pigliano;. 
giungere fino ad ‘essì, sì segue un sén- 
tiro cho si chiama superstizione; eche 
pare talvolta la viuzza della: fede, “. 

Finalmente l’ avvenimento! preveduto 
gì rivela in mezzo, alla stupore ‘della: 
folla, e si è pronti a credere che dopo: 
l'avvenuto, nulla nltro s''avià a clie.fare 
che a discatrerne eternamente ; 
tavia, dopo essersi soffermi 


allontana e : 
Rando si vol 
































‘dunghi ancora di molto ; tanto più che 


. preriori, sal 


- Aigrirono 


. \intellettuale a cuì siamo discesi, ed a 


- stri maggiori. 





















zioni dell'uomo, àvvi pur quella di non 
saper apprezzare più che tanto' ciò che 
si è conseguito con poca d nessuna 
fatita, Per cui sì dovcebbo credere che 
gli iniziatori di que’ fatti cho condus- 
serà alla emancipazione della patria 
nostra, avrebbero tratto miglior partito 
deligrande successo raggiunto, 

La libertà porta con sò deì frutti 
preziosi, ma ne porta eziandio di ma- 
léfici, Chi non è educato alla libertà, 
manca dì quella esperienza che di tutte 
le cose fa'Scegliore il meglio, e la in: 
clinazione al male fa preferiro tutto ciò 
che può nuocere 0 sé stessì non meno 
che agli altri. 

Uno dei fenomeni morali per cui la 
felicità umana non può essere perfetta 
giammai, sarebbe quello, che un Dene 
conseguito, perde molto di quel pro- 
stigio' che aveva quand’ era da noi de- 
siderato, E questo è possibile sì veri- 
fichi ‘unche nella opinione d'un popola, 
che- dallo ‘stato servile s’ innalza alla 
padronanza de’ propri destini, 

Ma con tutto ciò, la indipendenza 
nostra dovrebbe essere meglio valutata 
ché in' realtà non lo sia, in riflesso a 
que’ vantaggi politici e civili che sod» 
disfano le giuste aspirazioni dell’ uomo 
emancipato, 

Sì potrebbe scusare ln nostra pre- 
sente insufficenza nel saper governarei 
da soli, col dire che sirmo un popolo 
nuovo alla vita pubblica, un popolo 
tuttavia nell'infanzia e poco atto a rag- 
giungere quei progressi che giovano 
alla pubblica e privata prosperità, 

Ma questa giustificazione avrebbe più 
valore,”se il nostro passaggio dalla du- 
minazione straniera allo’ stato libero, 
fosse un'evento di recente data. Ma un 
periodo trentennale, ‘paragonando la 
vita d'un popolo a quella d'un imlivi- 
duo, è qualcosa che significa maturità, 
la quale maturità, non essendo fino ad 
ora .che un desiderio, induce & farei 
temere che la nostra 






























infanzia sì pro- 


le nostre velleità bambinesche del gior- 
no, ci fanno sfigurare anche di fronte 
alla generazione per la quale la indi- 
pendenza e la libertà della patria erano 
cose inaudite, . 
Mancano in giornata vigorosi carat- 
ferì, mancano energie, intelligenze su- 
ienza di governo, dignità u» 
‘mana, lealtà e rettitudine nei vicende- 
vali parti, stima e benevolenza reciproca. 
1 Si pretende, che pure în giornata e 
forse più clie mai, abbiamo dei carat. 
teri, «delle itelligenze e delle capacità 
no comuni; ma sì potrà rispondere 
he queste non emergono in forma as- 
soluta, come poteva dirsi di quelle che 
in altre età, ma sono in re- 
dazione a quelta inferiorità morale ed 





«quelle nature svigorite che caratteriz- 
«zano la nostra età. 

Quello che più addalora si è la sco- 
noscenza della presente nostra’ degra- 
dazione, e l’albagia che ci fa credere 
‘avanzati in ogni cosa, e che vi rende 
sdegoosi di riconoscere quanto opera- 
rono di grande, di bello e di utile i no- 


Riassumendo quindi i principali ea- 
ratteri del secolo che volge all’ occaso, 
esso cominciò con l'arditezza del pen- 
Siero e ‘con la energia dell azione. Gli 
uomini che nel precedente secolo vive- 
“vario in quello stato di immobilità e di 
(Semplicità ch'era imposto da forme 
‘inveterale di governo, rimasero quasi 
“stupefatti della loro attitudine a tra- 
‘ sformarsi in qualche cosa di più d'una 
‘turba di schiavi; restarono ammirati 
d'essere capaci di elevarsi all’ altezza 
let libero cittadino, alla dignità di chi 
signore de propri destini. 

Pensiero ed azione furono questi che 
sì agitarono per un quarto di secolo in 
‘un ambiente, nel quale il continuo av- 

vicendarsi di trivusi e di cadute, di 
. glorie ‘e di vergogne, di esultanze e 

di sconferti, negli eventi più lieti ren- 
«deva il pensiero rivelatore opportuno 
del bene desiderato, nei casi più avversi, 

lo convertiva in istromento di amara 

conoscenza de’ nostri mali; e l’azione, 
nella rapida vicenda degli avvenimenti, 
_'se talvolta era susseguita dalla felicità 
2 e dalla gloria, in altro memento era 





° foriera di prustrazione e di sventura. 


AI libero pensiero successe la nega- 
zione di esso: all’azione, la reazione. 
L'Europa, allora, retrocesse di mezzo 
secolo. 

Ma se la libertà dell’azione c della 
parola poteva essere incatenata. a quella 

‘.del pensiero forza umana non avrebbe 
potuto mai prevalere, e non prevalse. 

Uomini insigni nelle lettere, nelle 
scienze, nella filosofia, nella politica, nel 
patriottismo, prepararono nuovi destini, 

. # noi Italiani li ebbimo felici. Così pur 
fosse maturo quel senno ch’ è necessario 


.. ‘ad un popolo che si regge da solo. 


È IH secolo che muore, dopo una vita 
ilaboriosa e non iscompagnata da inter- 
“rotti bensì, ma sempre rinassenti lampi 

di gloria; dopo una vita seminata di 

gioje e di sciagure; spossato e minor 

‘di sè stesso nella gara del pensiero e 

“dei nobili ardimenti ; qual novella fenice, 





\ contento di raccogliere gli aromi di una 
© civiltà più. imbecille che vigorosa ; que= 


‘sto morente secolo, va preparando in tal 
‘modo il suo rogo, nella speranza che le 
ceneri di esso abbiano a generare quella 


nuova vita na 
traviamenti 0 
alfuscarono, si rinfranchi nella omula- 
ziono delle sue' virtù e delle suo pro- 
dezze, ; Fi 















































zionale che, lontana dat 


dallo meschinità che lo * 


sa re 


Furti postal Scoperti î Triute 


Un farto postale si è scoperto a ‘Prio- 


sto, Il 6 corrento la ditta Luigi Mi- 
noletti di Milano speiliva a mezzo della 
ferrovia un gruppo di 500 napalconi 
d'oro alla Filiale dello stabilimento di 
Credito triestino, Il gruppo venne con- 
segnato coi sigifli intatti e senza alcana 
traccia 
500 napolconi mancatano 4 
lire 380); ed i i 
sostituiti ‘con altrettanti dischetti di 
piombo, del peso eguale a quello «delle 
monete sottratte. 


manomissione : pure, dei 
90 — oltre 


manennti erano stati 


di 


Un altro: furto postale venne scoperto 


‘a Trieste due giorni dopa. Il signor 
.B. Brumthaler di Monaco mandava, m 
dettera raccomandata, alla ditta G. A. 
Mauro di Trieste ( negoziante în 
mi ) 5685 marchi, circa 
perta 
marchi 
carta da lettera, in modo che la lettera, 
intatta, aveva ìl peso uguale all’ indicato 
nell ufficio di spedizione. Da Monaco 
per Trieste, i plicchi postali percorrono 
la via bavaro-austriaca. 4 


Le gentilezze anarchiche 


u- 






7000 ; 
la lettera, non-si rinvennero' | 
indicati, ma dei biglietti di 








nitore Guglielmo. 


all’impi 
quelli al. soldo 


I giornali francesi 








della Francia, vogliono far, credere che 
la città di Londra siasi mostrata fredda 
pel visitatore \ 
parziali constatano che le feste acdlierne 
possono reggere al confronto di quelle 
pel giubileo della Regina. Tra questi 
giornali è 
dispaccio aggiunge : 


imperiale. Invece, gli im- 


VP Indòpendence belge, un cui 


« Gli anarchici spargevano un foglia 


volante; che, in termini grossolani, ec- 
citava gli operai n salutare con grugniti 
e fischi il giovane tiranno e 
laio, e i membri della famigli 
che quel foglietto qualifica di ladri, giuo- 
catori e scostomati. Si esortano pure 
gli operai a mandare sul tragitto grida 
di Baccarà! Cleveland-Street! Il «letto 
foglio porta per titolo a grandi carat» 
teri: 
e gli imbecilli che. lo acclamano 1» 


Sulla tomba di un ministro assassinato. 


macel - 
reale 





Abbasso l’imperatore di Germania 


Telegrafano da Sofia ché iguoti autori 


scrissero sulla lapide sepolcrale dell'as- 
sassinato ministro Relcew. le segnenti 
parole : « Perdonaci; nòi mirammo ‘a 
Stambulow i sbagliammo Ini e colpim- 
mo te, Alla seconda volta non lo ‘sba- 
glieremo. 


Stambulow non cerchi nep 
ure i colpevoli, perchè sono molti. I 
tuoi’ dolenti ‘assassini. si 


Un incidente spiacevole 


alla colazione alla Guildhall. 
Pelegrafano da Londra, 11, alla Yri- 


buna : 


« Teri alla colazione offerta dal Lord 


Mayor alla Guilihall alla coppia impe- 
riale, avvenne un incidente che poteva 
avere serie conseguenze, ma fortunata- 
mente ebbe termine con scuse. Termi- 
nato il lunch, mentre gli invitati se ne 
andavano, lord Suffield, che occupa u- 
n° alta carica a Corte, tentava di aprire 


un passaggio fra la folla degli invitati, 
per i personaggi reali; lo faceva peral- 
tro con mod tutt'altro che urbani e 
dava spintoni e gomitate a destra e 
sinistra. Fra le persone che ebbero a 
soffrire le sue cattive maniere, vi fu la 
contessa Tornielli, moglie del nostro 


! ambasciatore, che si trovava insieme a 


suo marito. Avendo ricevuto un colpo 
allo stomaco, la contessa cacciò un urlo : 
il conte se ne risentì, trattando il no- 
bile lord da villano. Giunto quindi alla 
sua residensa, inviò dal lord '-primier 
Salisbury a dire che non poteva inter» 
venire la sera al ballo di Corte .se lord 
Souffield non gli faceva prima le dovute 
scuse. i 

« Lord ‘Saffield, si recò quindi subito 
all'ambasciata a fare le dovute scuse. 

«Tersera si commentava | incidente 
nei principali clubs italiani a Londra, 
lodandosi la condotta del conte ‘Tor- 
nielli. » 


Oggi ad Albano si discuterà una 
causa civile, che farà chiasso, dicono i 
giornali. Monsignor Ruffo Scilla, quale 
rappresentante del vaticano, ha iniziato 
un procedimento contro i signori Grant e 
Guscetti, per stabilire il diritto di pro- 
prietà. concesso dalla legge delle gua- 
rantigie, sopra una zona di terreno 
confinante con la proprietà dei suddetti 
signori, situata lungo la strada detta 
Galleria superiore fra Castel Gandolfo 
ed Albano È 








_______ _ 
fl figlio del compianto comm. Florio 
donò ad un' Comitato palermitano co- 
stituitosi per provvedere alla sorte dei 
poveri ciechi 200,000 lire, oltre ‘al suo 
palazzo coi bellissimi giardini al Pigno 
per fondarvi un istituto pei ciechi. 
——__—__—_+_—._: 

Un gruppo di deputati francesi offrirà 
al deputato inglese Labouchere ( quello 
delle interpellanze ‘continue’ sulla tri- 
plice ) un oggetto artistico, 





LÀ PATRIA ‘DEL FRIULI 


Cronaca! Provincia 
















Ricevimonto al Municipio dello So- 
cietà Oporaie -di Pordenone e Spilim= 
bergo, del Circolo operzio di Poritenone, 
salutati Sindaco, folicemente. i 

Banchetto ufìciale riescitissimo, Brin- 
darono Bonin per Circolo Oporajo por 
denonese, Piva per Società Operaja di 
Pordenone, Prof. Rieurdi e Luvison 
Carlo per Spilimbergo. i 

- Bonissittai bando Cordenons e. Ma» 
niago. — n 

Segue ‘lettera.’ Be 

Kiogio meritato. 

Casnrza della Delizia 12 lug?to. 

; Giornì sono un cavallo attnecato ad 
‘un ruotabile fuggiva per le contrade di 
(Casarsa e. forse sarebbero avvenuto 
disgrazie, se accorsi non fossero i Reali: 
Carabinieri Busanel Giuseppe e Ram- 
pellin Giovanni di quelta stazione i quali 
con grande sanguo freddo e con ' lata 
pericolo ne procurarono il fermo. 

Questo loro contegno ebbe il plauso 
di tutta la popolazione cd io lo accenno 
perchè torna ad onore dei due bravi 
soldati. “. ' 

Conferenza pedagogica. 

Giovedì passato ebbe Inogo in Pasiano 
Schiavonesco, nna conferenza. pedago- 
gica con l'intevento di quasi tatti i 
maestri deì Comuni di Pasiano stesso, 
iti Campoformido, Lestizza, Meretto di 
Tomba e Pasian di Prato,’ presenziata 
dall’ Ispettore sig. Venturini e dal-. neo 
eletto È. delegato Scolastico pei Comuni 
stessì sig. Luigi Greatti. 3 

L’ Ispettore, dopo aver presentato ‘con 
poche. parole il Delegato, lasciò la pa> 
vala .aì sig. maestri, i quali dissero il 
modo da essi tenuto nel condutre con- 
temporaneamente due I8zioni — duran te 
l'anno scolastico’ quasi ora finito. Fu 
una conferenza nel vero termine della 
parola — non la predica di un ‘solo. 
L’ indirizzo dato a questa conferenza, 
sembra praticissimo'e molto utile. Brilla 
forse meno il: sapere di nn solo — ma 
si conoscono invece i frutti di espe- 
rienze positive — fatte nella scuola | 
con metodi alquanto diversi, da un | 
gruppo di periti in arte. 

Lade al sig. Ispettore per aver sa- |. 
puto tenere delle vere conferenze. Per. 
un'altra volta però è desiderabile che ' 
i maestri abbiano più, dirò ‘così corag- | 
gio, di esporre i lora modi di vedere, 
senza reticenze, senza paure. © <<‘ ‘ 

a 7 Palaemon. 
Lavori pubblici. | 

Il Consiglio superiore dei lavori pub-: 
blici ha dato parere favorevole sulla pe- 
rizia di urgenti lavori di difesa alle: 
spalle e pile del ponte sull’Ansa lungo! 
il tronco da Socchieve al confine Bellu- 
nese della nazionale n. 1. 

Sfracellato. 

In Pozzuolo il contadino Francesco 
Madrisotti, volendo frenare due buoi at-: 
taccati ad un carro, chie avevangli presa: 
la mano, cadde a terra ed investito dalle 
ruote del carro riportava lesioni per le 
quali poco dopo cessava di vivere. 

Levatrici abusive. i 

Valenuma Fabbro di Treppo ‘Grande 
e Domenica Simioni da Cassacco furono 
dichiarate ‘in contravvenzione perchè 
esercitavano l’arte ‘ostetrica senza es- 
sere munite della prescritta licenza. 

Furto con rottura, 

In Segnacso il pregiudicato Giuseppe 
Bassi mediante scalata e rottura, in- 
troducevasi nell’ abitazione di Matilde 
Dordolo, rubandovi lire 97 ed un fio- 
rino di carta austriaca, che gli venne 
sequestrato sulla persona quando fu ar- 
restato. 










Incendio. 
In Attim is manifestavasi casualmente 
il fuoco nella capanna isolata di Ber» 
nardo Poiana, in. breve distrutta, Pe ja 
rono cinque pecore in essa rinchiuse. 
TI danno si calcola # lire 250. 


Il Colera a Massaua, 


Ci sono gravi ‘notizie sul colera che 
fra gli indigeni a Massaua farebbe stra- 
ge. In un Tiikul ‘(capanna ) si trova» 
rono sei cadaveri in istato di avanzata pu 
trefazione. Si dovettero bruciare assieme 
alla capanna, Il bru to male comincie- 
rebbe a diffondersi anche tra gli euro- 











i bersaglieti della seconda compagnia, che 


gnora greca. È 

Il caldo eccessivo contribuisce allo 
sviluppo del colera. AI giorno il caldo 
sale a 39 gradi, alla noite a 34; abi- 
. tualmente è a 37. A_Monlkcullo si hanno 
gradi 40. : 


_—______-—— 

Il ministro dell’ interno, con sua re- 
cente circolare, ‘raccomanda ai Prefetti 
di invigilare perchè facciano scrupolo- 
| samente osservare & Comuni e Provin- 
| cie le disposizioni della legge comunale 
‘ e proviriciale riguardo alle imposte ed 
alle spese facoltativi dC f 








Un fallimento. cori «sette milioni di 
passivo è ‘annunciato: da. Guardalajara 
( Messico ) La ditta Fernandez Somel 
lera e fratelli; banchieri, ha sospeso?i 
pagamenti. gr e 
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pei. Si parla della, morte ’di quattro 


doveva rimpatriare, nonchè di una si-' 











ollettino Meteorologico i 
Udine-Riva- Castello id 
Altezza sul mare ne, 130 sul suolo mn. 20.‘ 


— GIORNO 10 Luglio 183 — 








































Minima nolla notte 12-43 11.7 
Tempo bollo. "3 


Bollettino astronomico 
13 luglio 1591 





{ lova ore di Roma 4 î9 9 7 
$ } Passa al .moridiano 122471. 
d | Tramonta » » TALT 
Fenomeni importanti : È 
leva dre ti 30 m. 
É i 
n | Fase: 


Sole declinazione a mezzodi vero di Udine 
+ 24. DI. 19. 8. 


_—————_———_—__T———____—_—m 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE .. 
nel Comune di Udine; 1 


Questa mattina ‘alle otto si raécolsero 
nella sata municipale dell' Aiace i pre 
sidenti delle 43 Sezioni elettorali pel 
computo dei voti e proclamazione degli 
eletti. . 

L' adunatriza, presieduta dal cav, Emi- 
lio ‘Federici; Consigliere alla’ Corte di 
Appello! in: Venezia; procedette liscia 
ed eccone il risultato : su 
, Il nmmero. dei votanti venne, riscon- 
trato in 991. pra) 

Furono proclamati eletti: 


Gropplero co. comm. Giovanni vot 023 
Di Trento confe cav. Antoni‘ > 6i 








Novelli Ermenegildo »' 529 
Gozzi Francesco=Luigi:. =» » 488 
Seita Giuseppe- Ernesto . » 395 
| Zoratti ingegnere Lodovico ‘» 329: 
Biasutti cav, dott. Pietro » 325: 
Hander dott, Gabriele, ly 926! 
Ermenegildo Pletti. 0 zi 


Ebbero quinili maggior numero «li | 
voti : È SRO di 






«Ronchi avv. Giovanni Andrea .. BIL Î 
Marioni . Gio. Balta. viag: 306: 
Berghinz Gitiseppe 308' 
Mason. Enrico. 4.5 sei 2951 
Vatri avv. Daniele 191 
Capellani avv. Pietro (148 
Beltrame Antonìo 146: 
Domiani Giovanni 142. 


Poi vengono con ‘minori voti: ( sotto 
i cento) Pecile Biagio, Nigris Giuseppe, 
Masciadri Stefano, Cantarutti Federico 
ed altri. 3 ‘ 

Per uno sbaglio di -conteggiatura l’o-. 
peraio Ermenegild»' Pletti era stato pro- 
clamato eletto subito dopo il‘collega 
Seitz; ma in seguito ad osservazioni di 
alcuni elettori presenti; che cioè il Pletti 
avesse ottenuto 322 vati e 332. si rico- 
nobbe l'errore; e il Pletti viene non 
ad occupare l’ultimo posto fra gli e- 
letti, e quindi il posto della minoranza. 





L'onorevole Solimbergo 
sporge querela, 


. L'on. ‘deputato Solimbergo mandò 
il seguente ‘telegramma: ven 

Giusto Muratti : 

Prega Giornali inserire seguente let- 
tera pervenutami ora dal Ministro del; 
l’ Interno: 7 
._, Onorevote Solimbergo, Mi duole ch'Ella 
sia fatto segno ad ‘ingiùsti’aitàcchi. Per 
quello che : mi riguarda Le' riconfermo 
ciò che ebbi. onore di dichiarare a Lei 
ed all’ onorevole Bonghi Presidente dell’as- 
sociazione della stampa .e cioè che io noù 
ho mai autorizzato chi sia' a portar la mia 
parola nel Friuli esprimendo. il desiderio 
di rivisitar: quella patriottica Provincia. 
Accolga la riprotesta: della mia. sentita 
stima e mi. creda devotissimo Nicotera, »' 








Aggiungi poi di fronte libello Galatti | 


giuntomi ora per mezzo soltanto amici 
di Udine che disprezzo come’ persona 
profondamente le diffamazioni volgari.. 
Ta sporgo querela perchè va sopra 
tutto la rappresentanza di cui mi onorò 
e che son fiero di mantenere intatta e 

che ho l’ubbligo di tutelare contro 
chiunque, ‘ . 
Deputato Solimbergo. 


Un aliro friulano laureato. 
‘ Gio. Batta -Busolini, di Buttrio, si è 
laureato, a Bologna, în Giurisprudenza. 
Auguri al giovane sludioso ; congratu: 
fazioni alla famiglia. 7 


Smarrimento; 


leri dal Caffè. nuovo a, fuori Portà 
Venezia venne smarrito nn braccialetto. 
Competente mancia a chi: lo; porterà 
all' Impresa di Pubblicità Luigi Fabris’ 
g €. Via Mercerie Casa Masciadri N, 5. 





| icisamente. da :7 


if'Riporto dei precedenti elenchi. 


















































































ngina difteriea a; Grado, - 
Tra i fanciulli ‘vionnesi mmidati n 
Aiuitamento ‘all'Ospizio marino di Ci 
gi .vorificarono, dopo duo giorni dal n în 
arrivo ‘in’ Grado, otto cas di atgina | 
difterica, tro” dei. quali scpuiti da mej di 
Parecchi déi bagnanti, massimo to 
che vi. avevano igliolatti, partirono e I 
bito da Grado, Quelle autorità tun, 
cipali presero frattanto le più energie 
disposizioni per, impedivo Ja” diftusio, 
del morbo. 1 vagogzi viennosi dell'On 
zio marino, norichè quelli della proy 1 
di Goria o di Graz vennero Fatti rim. 
patriare, ad. eccezione di . 
esonti i È ti seingua conna» 
: Fuori dell'aspizio”mariìo ‘non si 
a sconsiatare; rado, aleun a 
diftevitet Il mi drbba' Venne importato pra! 
pena, donde quest'ann 
proprio un brutto re. 















i Gradesi ebbero 
igalo. 
‘Riceviamo a ‘proposito quesi ) 
“gramma da Grado sn data di ie a 
{4 antimeridiane: ‘, ne 
i ti + fanciulli scrofolosi di questo 
o marino sono partiti ter: Città 
‘affallo immune da'ogni e qualungue 
imalaltia d’ infezione, ' DI 
"q a Podestà di. Grado, 
#1 Congresso dei Mille 
è verieta in Udiue, 
che doveva’ aver luogo il gioino di 
i domenica 26 Itiglio ‘convento, Siamo ti 
} elezione del' Deputato sorteggiato peril 
| primo Collegio, prima indetta per ii 
| detto giorno. 26 corrente e ‘poscia fissata 
il 49 stesso mese; e, nella eventualità 
di baltottaggiò per il 26 successivo, venne 
rimandato, ‘d'accordo ‘frà l'on. Mi. 
cipio di Udine, la Presidenza della So 
cietà dei Mille della : regione’ veneta e 
il Comitato dei reduci friulani, ai 104- 
gesto. p. v._nel qual giorno, oltre alle 
feste per il XXV; anniversario della li» 
grazione di Udine. dallò straniero, avrà 
luogo con solennità'Io. scoprimento dei 
busti ‘di Q Sella e B. Cairoli sotto Ja 
Loggia. municipale e di quella, di Giov, 
Battista Cella, sutto il loggiato di San 
Giovanni. | ° 
Conltato degli Ospizi Marini, 
IU Elenco delle offerte pel 1891 
Cassa di Risparmio di. Udine | L.10 











siach, 

















Mons. Berengo Gio. Maria, 
Aticivescovo di Udine » 1 
R: Prefetto nella ricorrenza ; 
culdello Statuto. » 50 
Municipio di » 500 


«Ottini, D.r Antonio. 


Hai ‘ ‘°° Totale L, 600 BB". Bisiad 


» 84 Quando 

Pie capo na | —r= MM quesito, ii 
o In complesso L. 10% Istighiozzo* 

La farmacia Filipuzzi-Girolami ha of- BB ma resta a 


ferto i. pacchi di' sali marini’ per 


to n. 50 par in preda: 1a 
bagni artificiali, da ‘distribuirsi a qui tel 


riesce a di 









bambini che. non. si poterono inviare «BB Compiuta 

Venezia. . Sata . + MY ffitistero, 

. Il Comitato, con tutta. riconoscenza, BB’ 11) ‘ver 

ringrazia, . a . MB! Bisiach 
— Reduce il signor Giovanni Cornelio BR mento seg 

da'“Venezia (Lido) riferisce che i bam-BBB Cod. Pen), 

bini inviati il giorrio 40 and. fecero buo- BI meditazioni 

ì 


| nissimo viaggio; allegri e contenti giu 
| sero all’ Ospizio senza alcun malanno. 





voglia appl 


lia fandano ‘a mozzo del siguor Cornelio ch'è di an 
ini‘ saluto ‘ai ‘Jora' cari’ genitori ed WEBB lingalo ). 1 
ringraziamento al benemerito Comitato. BB getto amm 


diata e sci’ 


Comunicazioni 
le medesim 


della Comera di Conmereb 





. 8 
Soppressione di alcune dogane interae. Sn] 
i Essendo state soppresse, % partir ag Già porta - 
dal L.o agosto venturo, le dogane in Ni della pena 
terne di Bergamo, Mantova, Modem: Inoltre, 


*Lreviso,: Schio e Vicenza, si avverte 


negli ecces 
che.dal giorno 18 corr. in poi nen ver-gg Ci i 








ranno più rilasciate dalle daga dia È ù 
questg Provincia bollette di cauzionegggi puiato il cs 
per la spedizione di meri estere alle] Ai difen 


dogane sopra indicate. dorsi alla 


Una esposizione regionale veneta È gol Pnid 
di ‘fioricultura, di frutta, di uve, d' anbo Bisteh, 
* miali ‘da cortile e da_ colombaia SVFBBE clnienza 1 
Inogo in Venezia; dal 23 al 30 ago — Adess 
‘venturo. Îl termine per la presen! Pochi m 


zione delle domande scade al 31 Inglio 


: + entra, 
contri Presso la Camera. il Commercio , e. In 


Per volontà 





CONE, SRO Te oe "A fostra.| 
è ‘visibileil programma della Most O alia pr 
Tre Udinesi condannati tato, che.] 
* “Carrera Antonio fu Antonio Bo î Hi anni 
i a i rardie MU numeri 

} briachezza e oltraggi alle lio ei cali al 


nicipali fu condannato a mesi DropbSIA di 


giorni 15 di ‘reclusione. — co 
Buttolo Adelaide, prostituta, per, dì iitceppo fi 
traggio alle guardie di Città a giorn ca A (G 
Zanin Valentino, per furto a me î ione ; ( 
giorni 15. sin 33 
ra metoda della stesa 
hozzoll di Gorizia. I Triranto 
Il prezzo adequato generato dela fi Bisinch tic 
‘letta (bozzoli) per l'anno 1 di 0 a dimena' 


pubblico, v 
"Moglie ( 
Merî nella 


Ginlti ed incrociati gialli £ 4 
«il :chilogramma. 


LOTTO 





si Netto gi 

Estrazioni del II luglio o) fue di e 

J Venezia , SM 1 Bisiao 

Bari. S6BB) Schiera,. pi 

Firenze che potevi 

Milano Stati tropp 

Napoli L:Orsari 

Palermo, A n 

Roma dis agnusi 
Torino 






































sai 


arterie 







RINOMATE PASTIGLIE 


Fazi stat 


















ghetto iii 
Bri» Milano, asta hi 
° Éi appese: 
: È . Padova 9 Febbraio 4801, matie 





Avendo somministrato În:.psrecchia ce. | vv 

sgioni ‘alimiol infermi :.il di. Lei Li nona i Fi atoms 

«FERRO CHINA: posso .asalcurarla .d° aver |RE 
sempre conseguito: vantaggiosi risultamen 

Con futto il ‘rispetto ano! devotissimy 


















Aa OLII 


‘| — CONTRO LA TOSSE 


È ; Palermo 18 Novembre 1890, 
:.Certifico io sattoseritto, che avendo..avuto occasione di esperimontare le Ra- 
stiglie Dover Tantini specialità del chinico farmacista CARLO TANTINI 
di Verona, 'Iè ho trovato utilissime contro le Tossì ribelli, Inoltre esse sono 
evidentemente vantaggiose per coloro che soffrono di rancedine e trovansi 
sffeitivda Bronchite. Ì 

Lo Pastiglie Fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sano 
ricercate fer la'loro spaciate combinazione, contenendo ogni pastiglia perfetta- 
menta divisi 0.45 di Polvere dol Dover e 005 di Balsamo Tolutano 






Non parli 
voli, perchè 
chi tenti co! 
cilmente chi 





Jista, deriva 
































Dott. Prof, Giuseppe Bandiera - . . al SIRO ; 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 8% $353% Lettori an 
“ Contesimi @O la scatola con istruzione n deg #ea9s come non | 
Esigere le vera DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, so " pagina R SES FIENRESSI ma abbiamo 
situazioni, 7 i i, ° fiati li sic cl sionoi me 1 Lf <q =ÉE SE GR É Ila irresisti 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia Tamtini alla Gabbia d'Oro reori FITYI rr Ro SFERE i te in. 
Piszza Erbe:2 e nelle. principati Farmacie del Ragno. pe? 0.S De i Pig Mette I 
UDINE presso il farmacista Gierolami. 258 CELE] plari delle 1 
3 s Pa Li è stampa di 
| V VERRETE corrisponde! 
. î tr T distribuzioli 
e o 80 ub ed addobbo 

ai e 


compenso ‘è 
segretari di 
elettorali, © 
presidenti .c 
trale i risù 







JIGI FABRIS e c.l 


ire .iogni porta di eriutallo 
9007, 










vende in' UDINE. presso - 1’ Impresa di pub, 
ugo Fabri -C, Vik Morone, ma 
DI adri, n. * 1 


in vendita presso l’Impre 



















i 4 dadi 3 avvisi di pr 

VICENZA pn 

} vTds ; una somma 

orso Prinelipe Umberto N. 2337'— Casa Lamperticò 15,000 a ca 
= ; dicci hi ro con portapenne, pi. MI poveri Com 





fiaconcino d'inchiostro. BE \allottaggio: 














AR TRI PIE NNT TI SETT 

È . 3A 5 lat Ag? = 5 Ja solo ele ti di 1 

1.1 ja non con- Polvere pér levare i peli dal viso su È I i MPRESA I PUBBLICITÀ TUOI FAN doppio. È © 
’da studio; pagina 10° la Ci; Udine, Via More il conto in 1 


fondersi colle usuali cicorie rappresen. f è dal corpo senza ‘racer dannò.alla pélle f rato indica i su no 
ta..un'economia sensibilissima per i] per quanto delicata —. che si radè e È rigioné'‘dei calli, indurimenti delta pelle, $matici-ed ‘a mano, monogrammi, ani quti dettag] 
caffeltieri © famiglie. Per fare una data: pulisce meglio che col rasoio più ‘per- f occhi di. permce ece. Uaa sched: 6 figrafi; tascabili, in forma di ciondolo, d» ; Stat 
‘quantità di caffè basta diffatti adope- È ts to. Ripetute' poche volta l'operazione f una, coll’ istruzione, medaglia, di. fermacarte, ‘ ang, d' dello Stato, 
rare metà polvere di quella usata co-'È la peluria non si rinnova. Un vaso co " ‘ temperino, d'orologio da, tasca di 8 ; . «IM picipio. 
munemento aggiungendovi nna quar È istruzione lire 3 n° i tola «da fiammiferi, a. prezzi, m lifiene ud'biin vino Che sea 




















Tor-tripe infallibile distruttore del 










| bligatoria, 8 































parterdì caffè olandese e si ottiena ne. Li ji Ù ti ta' A 
i ti È i i * pià) ar ‘ i, talpo. iihandasi perch 80 
grofumata, gustosissima, di bel È Ciprie ‘profimate per rendere Or: | neu’ pericglose "pi . Cuscinetti perpetal , I Rai 
25 i ) leré 1 30' per animali: «dom n i imp Micità, di a 
Cent. al pacchetto di un | bida, delicata 6 fresca la pelle, «a prezzi Y stici Von la pasta Badese ‘evaltri p RIO dndefinitame to, ilà La C. Udine, via Mor sostentite si 








$ “ 


0, rosso, azzurro ‘e 
a prezzi miti, lire 2,00|" 








comitati pre 
alle spose d 
cualmente: ( 
‘sale molto » 
entra il ten 
€ che econ 
1 danaro. Mei 


ogramma.... mitiscimi Cent,-25, 30; 50 e pi 


Elixis Salate dei frati Agosti 
‘niani di San Paole, Eccellente liquore 
tomatico, deliziosa b.bita ali’ acqua di 
6liz o semplice, consigliabile prima 
al pranzo. Una bottiglia L. 2.50. 


parati. Lire un i pacco. cati in nero, vio 
verde si vendono 


e più. 















Qehroma Lagopus — E une 
vertice -ottima per stivali, finimenti. ; dai h : Ch 
‘cavallo, càrozze, valigie e oggetti ‘di J. Carte enoscopiche pr e a celeborzima polvere enautico 

soia: i "fucid 7. i fi ‘ogs {st !ipreparano'50 !litri:.di vino rosso me 
cuoio. Costa la. metà degli. altri ilo, 5 | genuigi di ki i MIESI i artificiale[scato:‘igionico. come viene attestato di 


i! «di menta, Un elegante libratto.tascabile per|valenti chimici;. 














Cerene: amerleano.: —' Unica 
tintura solida a ‘formia’ “di ‘cosmetico, | 
preferita a q.ante si trovano in com 
mercio, Il « Cerone. americano.» oltre 
che. tigere- al naturale capelli'e barba, 


7 


























lire 150 -la bottiglia ‘com penne! 


Polvere Fernet — per confa- | è la .tibtura più” comoda .in,; viaggio È istruzione. nu i 
fonare il vero Fernet — vio Branca f perchè tascabile, ed..ovita il'.pericolo di r 30 analisi lire 4, per 100 analisi, lire 3 Uni pacco::per 50..litri con istruzione BB tazioni più 
macchiare, Il « Cerone Americano ». è ed MANIA: BI Stat si vende a lire 220 ali’ Impresa di. Pub: proliingate 
























blicità Luigi. Fabris e C., Udine, vin 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5. 
pi Li . 


: con tutta facilità e tenuissima spesa. 


ose-per litri 6 lire-2. . scico di pas 


attività citt 
mestica e ci 


‘’ Vetro solubi Î si 
tamire ogui'sorta di cristilli, ‘porcellane. 
mosaici, terraglio, ‘teramichie’ ecc.' cont. 


composto di -midolla «di bue la quale 
riuforza ‘ìl bulbo dei capelli ed evita 
la caduta; Tioge-in biondo; castagno 6 











Polvere enantica — colla quale 




















































i hà' un vino rosso, moscato, gustoso, | nerò ‘perfetti. Un pezzo in eleganto a- ‘80 una bottigli modo di: ussi 
igienico. Pacco per 50 litri liro 2.20; | Stuecio lire 8,50, t na SR glia ha du I MIartO: non può.vei 
«per 400 litri 4. i ; lata Î La io ipsitar Le sono 
CR Tintara Fotogralica lstanta- | astice per-hottiz 8198 | oggetti rotti di o] E a sila uv iroppo 
WWeln puîver — della quale. si { mea — Questa tiutura' dei chimiti Rizzi Y per, difendere i de triglie: È: staîlo, porcell ade. Pronto nomalarabo noscende una ct RAS 
rae un vino bianco, spumante, topico, È tinge ci barbi in ‘diro e'castagno È dall’ umidità ed + re “la possibile -£:13, {ira alla bottigi i ‘a. [lg ET sogna: vifet 
igestivo, Dose per .50. litri Jire 1,70, ‘inza‘madchiare la pelle. Pre- f comunicazione. dell vino e Dl CORIO * L'Ffci‘Lreviasimoi ‘istanti da una vei mile genere 
or 400 lire 3, " esposizioni, por la'sua'effi f verso il turacciolo. Scatola lire 0,60. | È puatro per strato la bian! 6, gi lunga. dar e non costa che a qrore leg; 
sesanto . ° MI 1 nulla addos: 





hromi ‘ormai d'uso generale. 
nello c0 
i 





: ‘ cacia sorpieudente' sì ‘raccomanda’ per- 
Polvere Vermont — colla { chè ‘non contiène sostanze nocivé:come 
male s*ottiene ‘un ecceltento ed econo- È troppà altre. tiaturé anche più costose, 
mico: Vermouth semplice o chinato, che È Uoa bottiglia grande'lire 4, con istru- 


3 n . - HT cherfa — Impadisce ché | 

Cera vergine exeelsior —in 'f attacchi e dà ‘un lucido briltavità'! alle 
superabile uei lucidare ‘pavimenti, ‘ter- ‘| bianctieria. Scatole da cent:'50 è da'lire 
razzi alla veneziana; mattoni, quadroni, $ 1 con istruzione, s 







stri poveri 
spese ? Pur: 
feccia preva 












































uò reggere il Gonironto dei preparati zione particolareggiata. parquets, mobili ecc. Una scatola da’ 
de migliori ni pricha: SU ba, dose per 3 no . ua chili grammo, costa lire 4 e serve’ - TT ha poco k 
i da ' Lipsio.—.E' un sapone raccomane Y Per lucidare 150‘met Ilisporre en 
ste des och dato per:le sue «qualità antisettiche di- perficie, <84 i è facendo 
uiFotecre Miepa, ghe fi oe | inten an gr sor dipinto SAPONE AL FIRLE elit. 
‘al litro! non occorrsgo apparrechi per resiziose, dé cui è ‘tolto gli aggiunge Vernice f Li ‘0g. SPRCIALITA® seta it bud 
ti pregio, lire 1 al pezzo bisogno d’operai e co! per lavar stoffe in sota, lisa toro, è di ay 














cd altro 
' sbniza punto GIorarne 11 coler® 





simo. odore che si:conserv 
tempo. Un pacco grande li 












Fabbricarla. Dose per 50 litrì lire :5. ° K 4a 
a sg può Incidare il proprio. mobilio. Cont, c0ì personat 




























6 80 la bottiglia, 
Pelvere. conservatriee del oe acui Bf ; - ; loi 
tatto il vino ed i vinello anche in vasi È (e ecà n E Inehlostro itidelebile pet maresto È lire istantaneamenti qualunque metallo, et iaindi ui LOGO a some 
enì o posti a mano e tenuti în tità di Naftaln la liogeria, pi fato. all Esposizione :£ oro, - argento, pacfong,:.brauzo, ‘ottone Cent. 60 ‘al pezzo con istruz. Appendice d 
di Vienna 1878, liré ‘1 ‘al fisoone. ece. cent. 75 la bottiglia. *. N Riv Mfmpraia' di pubblicità Lui —__ 


‘poco, freghi vid rn bile destinato.a dett ggetti:per garan. 


‘commercio’ s'ebbe' a con- 





a, Via Mercerio, cass 





iL, M 


fire l'immunità ‘dall’ opera ‘devastatrice 
del tarlo, Una scatola cent, 50. © - 








‘sti 






‘ libile ‘per la: distruzi detlé “cimici 
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statare diversi. casi di val che comin» fumata Cotta 
’fisvano a inacidirsi e furono compie- È si 2 n Ti n i i i i ina sa 
Siersnto guariti, L vini traltati con | Polvere insettletda per distiug- dg ere I, Bottiglia cont. 90000 -Jattuzione: 2357535 È Racconta" 
està: polvere possono viaggiare se gere pulci, cimici, zanzare ed altri in Ao ME ! ir THAI PE n 
. desco I vini torbidi al Chinriscono sciti. Una busta font. 50. î bretto di melti “fegli elegantemient «ir Pieolatere Hiado le brave: $ Sq 52,82 si 
perfettamente în pochi giorni, Nume- ; ia La ul E g [oggti in cartonéinio cent. 80 con istru-.| sin erro, PAG OpiEitO e esa neghi 
rosissimi certificati raccomandano que- Polvere dentifrieta preparata | 2!99° sin MIESELEEnZE ( 
sto prodotto. € Il Coltivatore, Il gior- | secondo la vera ricetta. del ‘prof.’ Vah- nali + ‘* 8 di 5minufii più bei riccietti o frisettes $ sie BT ago 
nale Vinicolo Italiano » ed altri periodici È zetti è'il migliore specifico per pulire Scolorina-per lavare.sgorbi e can- Y Una scatolina di 4 ferretti lire UNA. #5 È 5299 î Certament 
li ianno dedicato articoli di elogio. 4 e conservare i denti, resi con essa di Y cellsture della .carta senza alteraria. : . . . i mia pae Salato crll: 
gni scatla, contenevta 200 grammi È bianchezza insuperabile. Scatola grande Raccomandata. specialmente ai co Elorine. Vira'i pid palo igsendig tnorte del 1 
che‘ erva per 10 ettolitri di vino bianco È lire 1, piccola cent. 50. ti ed uffici — Una bottiglia lire 1,20 con È \szione dei €: cENI OTODO Re, ! S Essa, ee: ‘ontraddizioi 
o rosso, con .istruzione dettagliata, lire istruzione, ‘ 1 ; all’ Esposizione. di iaia -R_ SEA BERsC dell tomo, il 
8,50; per due scatole o più lire 8 l'una: Acqua di Chinine, odorissima, È - d ibile per restituira ai.ca siti rigi «| RASO Dei a risurrezio 
‘ séonti per acquisti rilevanti, impedisce: la. caduta. dei: capelli e .li bianchi il loro primitivo colore. “Lirè 3 eos t98 Vito inogo, 
si . rafforza. E”: rimedio ‘efficace ‘éontro la | capelli cd alla ‘in ‘breve la bottiglia. a Bo IkLL208 învito delli 
Libro utile. — Fistole, carie, ta- | forfora, L,:4,25-la bottiglia col modoidi fl il primitivo colore. naturale, sia nero, : Re i! 80 ESS 287 catà come g 
. mori maligni, ‘cancri, piaghe antiche, usarla, i È castagno o biondo;-La-sua azione verte f-- Lustraline — lat 955 PECE 7 è convinzi 
‘. ‘erpéti, scrofole, orzena, linfaticismo, me- N i ra i iréttamenté sui”balbî, li rinforza ‘è lor [È per stivali/Da una beltissim Riza e ‘RO tatto di 
triti, catarri, tosse ribelle, lue venerea, Ricettario con 22 iscrizioni pra- E somministra dò, colorante. Non È che si cori per” 8 05. a 2 è Aeneralo, poi 
, Cause e cura con metodo nuovo facile tiche. per fare. diverse,,sorta di Vino fl nuoce, sudicia; la, pel'e- nè ‘la È grado ita. bioggia, il ‘fango. ola ae aL 59 28 a dichiae 
: éiatorno. Siudi d'un bravo medico di $ buono, economico senza uva.e per!a- È biancheria, leva-a‘forfora e pulisca:la | Una bottiglia lire 1,50, afieftg@ ab Mano, 
Milano. Lire: 2, e chi lo voglia franco ] vere diverse imitazioni ‘ai finissimi vi- E testa, Bottigli: ' ja? iovolto ‘sen ua : ni gs 8 Lod è ore; ch 
‘i raccomandato ’ aggiunga all'importo È ni, fernet, acquavite,‘gazosa, aceto, etc. | plice Hiré | ire {: Saponl igienici, economici, 255435 28n du ‘avean: 
cent. 30, 5 a lire 2. Seu i 3,75. Istruzi te i prezzi — da Cent. 20 in piùidi tutvit” ta SS 2 2 5 x 858 1 re gii du 
car i , pt n Et AOLO ao POM or 
1 «PEESE SPa A !, REGPgETSENE 








DEE ALTRE SPECIALITA’ NAZION ESTERE “3 





